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pra ‘REPUBBLICA ITALIANA .. 


INTERVENTI PER LA RIPRESA 
DELL'ECONOMIA NAZIONALE 


(Dalle Gazzette Ufficiali N. 67 e N. 120 del 15-3 e 14-5 1965) 


Per muggiore comodità dei nostri lettofi e per facilitare la 
consultazione delle disposizioni sugli interventi per la ripresa 
dell'economia nazionale, nel testo qui sotto riportato abbiamo 
collazionato in un unico documento il Decreto-legge 15 marzo 
1965) e la Legge 13 maggio 1965 n. 431 (riportata dalla Gazzetta 
1965 n. 124 (pubblicato dalla Gazzetta Ufficiale n. 67 del 15.3. 
Ufficiale n. 120 del 14.5), con la quale venne convertito in legge, 
con. modificazioni, il precedente pdovvedimento provvisorio del 


Governo. 


TITOLO I 


FINANZIAMENTI DA PARTE 
DEL CONSORZIO DI CREDI. 


TO PER LE OPERE PUBBLI. . 


CHE E DELLA CASSA DEPO- 
SITI E PRESTITI 


Articolo 1. 


Le obbligazioni emesse fino al- 
l'importo di lire 250 miliardi dal 
Consorzio di Credito per le ope- 
re pubbliche per i finanziamenti 
di cui agli articoli seguenti, somo 
garantite dallo Stato per il rimbor- 
so del capitale ed il pagamento 
degli interessi. 


Articolo 2. 


Il Consorzio di Credito per le 
opere pubbliche è autorizzato a 
contrarre prestiti all’estero nei li- 
miti previsti dal precedente arti- 
colo 1, alle condizioni determinate 


dal proprio Consiglio di ammini- 
strazione ed approvate con decre- 
to del Ministero per il tesoro, sen- 
tito il Comitato interministeriale 
per il credito ed il risparmio. 


Su tali prestiti può essere accor- 
data, con decreto del Ministero per 
il tesoro, previa deliberazivae del 
Consiglio dei Ministri, la garanzia 
dello Stato per il rimborso del ca- 
pitale ed il pagamento degli inte- 
ressi, 


I rischi di cambio e tutti gli one- 
ri derivanti al Consorzio di Credi- 
to per le opere pubbliche in di- 
pendenza dei prestiti esteri assun- 
ti ai sensi del presente articolo fo1- 
mano oggetto di conguaglio quiu- 
quennale sulla base di apposite 
convenzioni da stipularsi con il 
Ministero del tesoro. 


Articolo 3. 


Con i fondi ricavati dalle opera- 
zioni di cui ai precedenti articoli 


1 e 2, il Consorzio di Credito per 
le opere pubbliche provvede alla 
concessione di mutui per opere as- 
sistite da contributo dello Stato, 
anche in deroga alle proprie nor- 
me statutarie, a favore di: 


a) Comuni, (Provincie e loro 
Consorzi, ‘per l’esecuzione di ope- 
re pubbliche di loro competenza, 
ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, e successive integrazioni e 
modificazioni ; 


b) Comuni, Provincie, Universi- 
tà e-loro Consorzi per le opere di 
edilizia scolastica previste dall’ar- 
ticolo 2 della legge 24 luglio 1962, 
n. 1073 e successive integrazioni e 
modificazioni ; 


c) Istituzione pubbliche di assi- 
stenza e ‘beneficienza e loro Con- 
sorzi, per la costruzione di opere 
ospedaliere; 


d) Istituti autonomi per le case 
popolari (I.A.C.P.), Istituto per 
lo sviluppo dell’edilizia sociale 
(1.S.E.S.) e Cooperative edilizie 
per la costruzione di case popolari, 
comprese quelle aventi i requisiti 
di cui all’articolo 4 della legge 4 
novembre 1903, n. 1460; 


Con gli stessi fondi il Consorzio 
può concedere ai comuni i mutui 
di cui alla legge 29 settembre 
1964, n. 847, con le modalità ed 
alle condizioni ivi previste. 
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Articolo 4. 


Con gli stessi fondi ricavati dal- 
le operazioni di cui ai precedenti 
articoli 1 e 2 il Consorzio può con- 
cedere, anche in deroga alle pro- 
prie norme statutarie, mutui agli 
enti concessionari della costruzio- 
ne e dell’esercizio di autostrade, 
di cui alla legge 4 novembre 1963 
n. 1464, e agli enti portuali per 
l’esecuzione delle opere di loro 
competenza. 


\ 


Articolo 5. 


I mutui accordati dal Consorzio 
di Credito per le opere pubbliche 
ai sensi dei precedenti articoli go- 
dono della garanzia dello Stato per 
il rimborso del capitale ed il pa- 
gamento degli interessi. 


La garanzia dello Stato, a richie- 
sta del Consorzio, diventa automa: 
ticamente operante dopo sessanta 
giorni dalle singole scadenze ra- 
teali, risultanti dai contratti di mu- 
tuo, qualora il debitore non abbia 
soddisfatto gli impegni assunti. 


Con decreto del Ministro per 
il tesoro la garanzia è dichiarata 
decaduta per la parte del mutuo 
che può esseer direttamente garan- 
tita dall'ente mutuatario con ce- 
spiti delegabili, 


A seguito-dei pagamenti effettua- 
ti al Consorzio da parte del Mini- 
stero del tesoro, questo è surroga- 
to dei diritti che il Consorzio stes- 
so aveva nei confronti del debi- 
tore. 


Articolo 6. 


Gli eventuali oneri derivanti dal- 
le garanzie statali previste dalle 
presenti norme gravano su appo- 
sito capitolo, da iscriversi nello sta- 
to di previsione della spesa del Mi- 
nistero del tesoro per l’esercizio 
1965 e successivi. |, 


Articolo 7. 


L'emissione delle obbligazioni, i 
prestiti all’estero e le operazioni 
di mutuo effettuate ai sensi dei pre- 
cedenti articoli 1, 3 e 4 e tutti gli 
atti ad esse inerenti sono esenti da 
ogni imposta e tassa. 


Articolo 8. 
Con i fondi previsti dagli arti- 


coli 1 e 2 il Consorzio può con- 
cedere mutui al Tesoro dello Sta- 
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to per i fini di cri al Titolo IV 
del presente decreto. 

Tali mutui sono regolati da ap- 
posite convenzioni da stipularsi tra 
il Ministero del tesoro ed il Con- 
sorzio e da approvarsi con decreto 
del Ministro per il tesoro. 

Il servizio dei mutui è assunto 
dal Ministero del tesoro a partire 
dall’esercizio finanziario successi. 
vo a quello nel quale i mutui stes- 
si sono contratti. Le rate di am- 
mortamento sono iscritte negli sta- 
ti di previsione della spesa del Mi- 
nistero del tesoro e snecificatamen- 
te vincolate a favore del Consorzio 
di Credito per le opere pubbliche. 


Articolo 9. 


Fino al 31 dicembre 1966, la 
Cassa depositi e prestiti è autoriz- 
zata a concedere mutui ai Comuni 
e alle Provincie per la esecuzione 
di opere pubbliche assistite da con- 
tributo o concorso dello Stato, non- 
ché ai Comuni per l’acquisizione 
ed urbanizzazione delle aree ai 
sensi della legge 29 settembre 
1964, n. 847, sulla base della sem- 
plice domanda dell’ente mutuata- 
rio e del decreto concessivo del 
contributo o concorso dello Stato 
oppure del decreto di approvazio- 
ne dei piani di zona. 

In pendenza delle istruttorie per 
la costituzione delle garanzie da 
parte degli enti mutuatari, i mutui 
sono garantiti dallo ‘Stato e posso- 
no essere somministrati fino all’im- 
porto massimo dei due terzi. 

Con decreto del Ministro per il 
tesoro la garanzia è dichiarata de- 
caduta per la parte del mutuo che 
può essere direttamente garantita 
dall’ente mutuatario con cespiti 
delegabili. 


Articolo 9-bis 


Nella concessione dei mutui di 
cui agli articoli 3 e 9 si terranno 
in particolare conto le esigenze del 
Mezzogiorno e delle zone depres- 
se «del Centro Nord anche in rela- 
zione al costo del finanziamento a 
carico degli Enti mutuanti. 


Articolo 10. 


In relazione alla garanzia pre- 
stata dallo Stato sui mutui contrat- 
ti dagli enti di cui ai precedenti 
articoli 3, lettera c) e d), e 4 si ap- 
plicano le norme dell’articolo 2 
della legge 8 aprile 1954, n. 144. 


TITOLO II 


PROVVIDENZE PER IL FINAN- 
ZIAMENTO DI AUTOSTRADE 


Articolo 11. 


Il quarto comma dell'articolo 3 
della legge 24 luglio 1961, n. 729, 
quale risulta modificato dall’arti- 
colo 1 della legge 4 novembre 
1963, n. 1464, è sostituito dal se- 
guente : 

« Qualora l’ente concessionario 
sia un Consorzio o una Società per 
azioni a prevalente capitale pub- 
blico di cui facciano parte regio- 
ni, provincie e comuni, tali enti 
possono garantire il pagamento del 
capitale e degli interessi relativi 
ai mutui contratti ed alle obbliga- 
zioni emesse dal Consorzio o dal- 
la Società. Gli impegni assunti da- 
gli enti locali predetti per effetto 
della garanzia prestata per finan- 
ziamenti od emissioni obbligazio- 
narie possono godere della garan- 
zia sussidiaria dello Stato fino al- 
l’intero importo del costo comples- 
sivo delle opere risultante dal pia- 
no finanziario di cui al preceden- 
te articolo 2, dedotto il contribu- 
to statale. In pendenza del perfe- 
zionamento della procedura per 
l'assunzione dei predetti impegni, 
può essere accordata, con le mo- 
dalità previste dal penultimo com- 
ma del presente articolo, la garan- 


zia dello Stato, la quale diventa - 


sussidiaria col perfezionamento 
della procedura medesima ». 


TITOLO III 


SEMPLIFICAZIONE E ACCELE- 
RAMENTO DELLE PROGEDU- 
RE PER L'APPROVAZIONE 
E LA GESTIONE DEI LAVO. 
RI PUBBLICI 


Articolo 12. 


I provveditori alle opere pub- 
b'iche ed il presidente del Magi- 
strato per il Po esercitano le attri- 
buzioni loro conferite dal decreto 
del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1955, n. 1534, dalla leg- 
ge 12 luglio 1956, n. 735, e dalle 
altre norme generali o speciali, in 
materia di approvazione di proget- 
ti e di contratti ed in materia di 
concessione e di esecuzione di ope- 
re di qualsiasi natera, di compe- 
tenza dell’Amministrazione dei la- 


vori publici, senza aleun limite di 
valore e senza l'obbligo del pre- 
ventivo concerto con altre ammi- 
nistrazioni, nei casi in cui sia ri- 
chiesto dalle norme in vigore. 

Quando si tratti di opere ecce- 
denti la circolazione di un Provve- 
ditorato, il Ministro per 1 lavori 
pubblici designa, con proprio de- 
creto, il provveditore cui è deman- 
data l’approvazione dei progetti è 
dei contratti e la gestione dei ia- 
vori. 

Sui progetti e sui contratti ri- 
guardanti le opere previste dai 
commi precedenti di importo ecce- 
dente i 100 milioni è richiesto il 
parere del solo comitato tecnico 
amministrativo. Sui progetti di im- 
porto inferiore ai 100 milioni è 
richiesto il solo parere dell’inge- 
gnere capo del Genio Civile. 

Le attribuzioni conferite ai prov- 
veditori alle opere pubbliche ai 
sensi del presente articolo si esten- 
dono alle condizioni e con le mo- 
dalità previste nei precedenti com- 
mi anche alla approvazione dei 
progetti e dei contratti e alla con- 
cessione ed esecuzione delle ope- 
re di edilizia scolastica, delle ope- 
re igieniche e sanitarie di cui alla 
legge 10 agosto 1964, n. 717. 

Restano ferme, per quanto con- 
cerne le opere di edilizia scolasti- 
ca di importo non superiore ai 100 
milioni, le norme previste dall’ar- 
ticolo 2 della legge 26 gennaio 
1962, n. 17 e dall’articolo 4 della 
legge 18 dicembre 1964, n. 1358. 


Articolo 13. 


Il presidente del Magistrato al- 
le acque provvede alla approva- 
zione dei progetti di importo e sen- 
za l'obbligo del preventivo concer- 
to con altre amministrazioni, nei 
casi in cui sia richiesto dalle nor- 
me in vigore. 

Restano ferme le funzioni e le 
attribuzioni del Comitato tecnico 
di Magistratura. 


Articolo 14. 


I poteri attribuiti al Ministro 
per i lavori pubblici dagli articoli 
75, 76, 77, 79, 81 e 85 del testo 
unico approvato con regio decreto 
28 aprile 1938, n. 1165 e successi. 
ve modificazioni ed integrazioni, 
sono devoluti ai provveditori alle 
opere pubbliche senza alcun limi- 
te di importo. 

I compiti attribuiti dagli artico- 
li citati alla Commissione di vigi- 
lanza per l’edilizia popolare ed 
economica sono devoluti ai comi- 
tati tecnico-amministrativi, 


Resta fermo quanto disposto dal- 
l'articolo 7, terzo comma del de- 
creto del Presidente della Repub- 
blica 30 giugno 1955, n. 1534. 


Articolo 15 


Per le opere di competenza de- 
gli Enti locali, degli Enti pubbli- 
ci e di Enti ed Istituzioni comun- 
que ammesse a contributo o con- 
corso dello Stato, i provvedi- 
tori alle ‘opere pubbliche emetto- 
no i decreti di concessione del con- 
tributo nei limiti delle promesse 
fatte dal Ministro per i lavori pub- 
blici. 

Per le opere di competenza de- 
gli Enti locali e degli Enti pubbli- 
cò ammesse a contributo, è in fa- 
coltà dei provveditori di disporre 
la concessione di contributi per un 
ammontare superiore a quello pro- 
mosso nei seguenti casì. 


a) quando, in sede di approva- 
zione dei progetti, sia dimostrata 
la necessità di elevare la spesa per 
l'esecuzione dell’opera, in misura 
comunque non superoore al 15 per 
cento dell’importo indicato nella 
promessa ; 


b) quando la maggiore spesa sia 
conseguenza di gare di appalto _ag- 
giudicate con offerte in aumento. 


Per le integrazioni disposte ai 
sensi del presente articolo, i prov- 
veditori alle opere pubbliche pos- 
sono utilizzare promesse di con- 
tributo relative ad altre opere del- 
lo stesso tipo per la cui realizza- 
zione non vengano presentati gli 
elaborati tecnici efitro i muovi ter- 
mini da prescrivere, dandone subi- 
to comunicazione al Ministero dei 
lavori pubblici. Analoga comunica- 
zione deve essere data alla Cassa 
depositi e prestiti o agli istituti di 
previdenza del Ministero del. te- 
soro, mutuanti, che provvedono ad 
adeguare il mutuo. 


Nei casi previsti dai commi pre- 
cedenti il provveditore alle opere 
pubbliche approva il progetto del- 
l’opera ed emette il formale decre- 
to di concessione del contributo, 
promesso o maggiorato ai sensi del 
precedente secondo comma, auto- 
rizzando altresì l’espletamento del- 
la gara di appalto e la consegna 
dei lavori sulla base dell’affida- 
mento alla concessione del mutuo 
anche prima che sia intervenuto 
il formale, definitivo provvedi- 
mento. 


Si applicano le disposizioni del- 
la' legge 17 agosto 1960, n. 908. 


Articolo 16. 


I capi dei compartimenti  del- 
l'Azienda nazionale autonoma del- 
le strade sono autorizzati ad ap- 
provare, previo parere di un comi- 
tato tecnico-amministrativo, costi- 
tuito dal competente ispettore ge- 
nerale tecnico di zona, dal capo 
dell’ufficio tecnico del provvedito- 
rato alle opere pubbliche e dal- 
l’avvocato distrettuale dello Stato 
competente per territorio, i pro- 
getti di massima ed esecutivi di la- 
vori e di forniture e le relative va- 
riazioni ed aggiunte, fino all’im- 
porto di lire 500.000.000, qualun- 
que sia il modo con il quale si in- 
tenda provvedere agli appalti. 

L'approvazione dei progetti equi. 
vale a dichiarazione di pubblica 
utilità nonché di indifferibilità ed 
urgenza a tutti gli effetti di legge. 

E’ sospesa l’ applicazione del- 
l'Art. 20 1° comma, della legge 7 
febbraio 1961 n. 59. 


Articolo 17. 


Soppresso. 
Articolo 18. 


I limiti di importo stabiliti dal- 
l’articolo 19, primo e secondo 
comma, del regio decreto 8 feb- 
braio 1923, n. 422, modificato dal- 
la legge 23 febbraio 1952, n. 133, 
sono elevati da due a dieci milio- 
ni di lire. 


Articolo 19. 


Le procedure previste dall’arti- 
colo 12 si applicano anche agli at- 
ti aggiuntivi dei contratti in corso 
di esecuzione alla data di entrata 
in vigore del presente decreto non- 
ché alla pronuncia di congruità 
delle offerte in aumento conse- 
guenti a gare di appalto per le 
quali sia stata autorizzata la pre- 
sentazione di tali offerte, quando 
l’aumento sia contenuto nei limiti 
indicati nella scheda segreta. 

Sugli appalti da eseguire a cu- 
ra del Ministero dei lavori pubbli. 
ci è richiesto il solo parere di una 
commissione presieduta dal Mini. 
stro per i lavori pubblici o, per 
sua delega, da un Sottosegretario 
di Stato presso il Ministero dei la- 
vori pubblici e composta da un 
consigliere di Stato, da un avvoca- 
to dello Stato, da un componente 
del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici e da un rappresentante 
della Ragioneria generale dello 
Stato, 
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Articolo 20. 


E’ sospesa l’ applicazione dello 
articolo 2, settimo comma, della 
legge 26 gennaio 1962, n, 17, limi. 
latamente ai piani di zona di cui 
alla legge 18 aprile 1962, n. 167. 


Articolo 21, 


E° in facoltà del Ministro per 
i lavori pubblici di disporre che 
singole pratiche, rientranti, ai sen- 
si degli articoli precedenti, nella 
competenza dei provveditori alle 
opere pubbliche, del presidente 
del Magistrato alle acque e del 
presidente del Magistrato per il 
Po siano trattate dall’Amministra- 
zione centrale. 

L’avocazione può essere dispo- 
sta per opere di particolare im- 
portanza tecnica ed è ordinata con 
decreto motivato. . L’avocazione 
può essere dichiesta, per ragioni 
di interesse artistico, dal Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Articolo 22. 


Qualora i provvedimenti che 
concernono l’attuazione di opere 
pubbliche prevedano distinte spe- 
se non necessariamente tra loro 
connesse, e di taluna di esse ven- 
ga, in sede di controllo, rilevata 
la non conformità a legge, il com- 
petente Magistrato della Corte dei 
conti ammette i provvedimenti al 
visto ed alla registrazione per la 
parte della spesa non investita dal 
rilievo. 

Per la parte investita dal rilievo 
l’Amministrazione può disporre il 
disimpegno della spesa ovvero 
chiedere la pronuncia della Se- 
zione di controllo, ai sensi dello 
art. 1 della legge 21 marzo 1953, 
n. 161. 


Articolo 23. 


Per le opere previste dalla leg- 
ge 3 agosto 1949, n, 589, e suc- 
cessive modificazioni ed integra- 
zioni, gli enti beneficiari del con- 
tributo statale possono chiedere 
che gli adempimenti relativi alla 
ammissione al contributo stesso, 
alla progettazione ed alla esecu- 
zione delle opere siano affidati 
ad un ente pubblico operante nel 
settore dei lavori pubblici oppu- 
re all’amministrazione provinciale. 

Il Prefetto, con proprio decre- 
to emesso su proposta del provve- 
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ditore alle opere pubbliche com- 
petente, autorizza la sostituzione 
e designa l’ente incaricato di prov- 
vedere. 


Articolo 24. 


Le amministrazioni comunali e 
gli enti pubblici beneficiari del 
contributo statale previsto dalla 
legge 2 luglio 1949, n. 408, e suc- 
cessive modificazioni’ ed integra- 
zioni, possono chiedere di ‘essere 
sostituiti, nella progettazione e ne- 
gli adempimenti relativi all’esecu- 
zione delle opere, dagli uffici del 
Genio Civile o dall’amministra- 
zione provinciale, 


Nel caso che l'Ufficio del Genio 
civile non sia in condizione. di 
provvedere direttamente alla com- 
pilazione del progetto, può affi- 
darne l’incarico ad un libero pro- 
fessionista. 


Alla spesa relativa si provvede 
con la somma prevista in proget. 
to per spese tecniche. 


Articolo 24-bis 


Le disposizioni contenute negli 
articoli 12 e 18 si applicano anche 
agli enti locali e agli enti pubblici 
per le opere di loro competenza 
non ammesse a contributo dello 
Stato, per le quali le vigenti dispo- 
sizioni richiedono il parere degli 
organi consultivi del Ministero dei 
lavori pubblici. 


Articolo 25. 


Le norme contenute. negli arti- 
coli di questo Titolo si applicano 
sino al 31 dicembre 1965. Dall’1 
gennaio 1966 tornano ad appli- 
carsi le norme vigenti prima della 
entrata in vigore del presente de- 
creto. 


TITOLO IV 


PROVVIDENZE PER L’'AGRI. 
COLTURA 


Articolo 26, 


Per attuare gli interventi diret- 
ti al risanamento, al miglioramen- 
to ed all’ineremento del patrimo- 


nio zootecnico di. cui all’articolo 
1 della legge 23 maggio 1964, nu- 
mero 404, è autorizzata l’ulterio- 
re spesa di lire 2.500.000.000, da 
iscriversi nello stato di previsione 
della spesa del Ministero. dell’a- 
gricoltura e delle foreste per lo 
esercizio finanziario 1965. 


Articolo 27. 


E’ autorizzata la spesa di lire 
2.000.000.000. per il risanamento 
del patrimonio zootecnico, da i- 
scrivere nello stato di previsione 
della spesa del Ministero della sa- 
nità per l’esercizio 1965. 


Articolo 28. 


E° autorizzata, per l’esercizio fi- 
nanziario 1965, la spesa di lire 4 
miliardi per incrementare il « fon- 
do di rotazione » istituito dalla 
legge 8 agosto 1957, n. 777, recan- 
te provvidenze creditizie per la 
zootecnia. 

Ai prestiti concessi con le dispo- 
nibilità di cui al presente artico- 
lo si applica il disposto del sesto 
comma dell’articolo 16 della leg- 
ge 2 giugno 1961, n. 454. 


Articolo 29. 


L’autorizzazione di spesa di li- 
re 4 miliardi per l’ampliamento, 
l'ammodernamento, la costruzio- 
ne, l'attrezzatura di impianti col. 
lettivi per la raccolta, la conser- 
vazione, la lavorazione, la trasfor- 
mazione e la diretta vendita al 
consumo dei prodotti zootecnici 
e relativi sottoprodotti, di cui al- 
l’articolo 5 della legge 23 maggio 
1964, n. 404, è aumentata a lire 
6 miliardi. 


Articolo 30. 


E° autorizzata la spesa di lire 


5 miliardi per la esecuzione di o- 
pere di sistemazione dei bacini 
montani e di rimboschimento di 
cui al regio decreto 30 dicembre 
1923, n. 3267, e successive modi- 
ficazioni e integrazioni. 


Articolo 31. 


E” autorizzata la spesa di lire 
4 miliardi per la prosecuzione del 
programma straordinario di opere 
di bonifica nei territori vallivi del 
Delta padano di cui all’articolo 8 
della legge 9 luglio 1957, n. 600. 


Articolo 32. 


E’ autorizzata la spesa di lire 
2.500.000.000 per la esecuzione, 
nel territorio del Delta padano, a 
totale carico dello Stato, dei lavo- 
ri più urgenti di sistemazione de- 
gli argini a mare monchè per il ri- 
pristino di opere pubbliche di ho- 
nifica previste dal Titolo II della 
legge 25 luglio 1957, n. 595. 


Articolo 33. 


E° autorizzata la spesa di lire 
18 miliardi per l’attuazione di 0- 
pere pubbliche di bonifica previ- 
ste dal regio decreto 13 febbraio 
1933, n. 215 e successive modifi- 
cazioni ed integrazioni, nonchè per 
gli scopi di cui all’articolo 26 del. 
la legge 2 giugno 1961, n. 454. 


Ta ‘somma di cui al precedente 
comma è utilizzata, in misura non 
inferiore ad un terzo, per l’esecu- 
zione delle opere irrigue previste 
dagli articoli 1 e 2 della legge 
10 novembre 1954, n. 1087. 


Con decreto del. Ministro per 
l'agricoltura e per le foreste sa- 
ranno determinate, le somme da 
destinare rispettivamente agli sco- 
pi di cui ai precitati articoli. 

Per l’esecuzione delle opere fi- 
nanziate con i fondi di cui al 
primo comma si applicano le di- 
sposizioni degli articoli 24 e 26 
della legge 2 giugno 1961, n. 454, 
in tutti i territori classificati com- 
prensori di bonifica. 


Articolo 34. 


E° autorizzata la spesa di lire 
8 miliardi per la esecuzione da 
parte ‘di enti e sezioni di riforma 
fondiaria di opere e di impianti di 
interesse generale o collettivo, non- 
ché per l’esecuzione di opere di 
trasformazione fondiaria, nei terri- 
tori e con le modalità di cui alle 
leggi 12 maggio 1950, n, 230 e 21 
ottobre 1950, n. 841, e successive 
modificazioni ed integrazioni. 


Articolo 35. 


E’ autorizzata la spesa di lire 
2 miliardi per la sistemazione e 
la prosecuzione del canale dema- 
niale « Regina Elena » e relative 
opere complementari, 


La somma di lire 2 miliardi di 
cui al comma precedente è stan- 
ziata sullo stato di previsione del- 
la spesa del Ministero delle finan- 
ze. 


Articolo 36. 


All'onere derivante dall’appli- 
cazione degli articoli del presente 
Titolo si provvede con il ricavo 
dei mutui da contrarsi a norma 
del precedente articolo - 8. 


Nelle more del perfezionamen- 
to delle operazioni di mutui di 
cui al comma precedente, il Mi- 
nistro per l’agricoltura e le fore- 
ste è autorizzato ad assumere im- 

gni per l’attuazione delle prov- 
videnze contemplate dal presente 
titolo, nei limiti delle spese pre- 
viste dai precedenti articoli 26, 
29, 30, 31,32, 33 e 34. 


La stessa autorizzazione è con- 
cessa ai Ministri per la sanità, per 
il tesoro e per le finanze, nei li- 
miti delle spese previste rispet- 
tivamente dai precedenti articoli 
273 20 e (99. 


TITOLO V 


RIDUZIONE DELLE ALIQUOTE 
DI CONTRIBUZIONE PER 
FONDO ADEGUAMENTO 
‘PENSIONI ED ASSUNZIONE 
DEL RELATIVO ONERE A 
CARICO DELL'ERARIO 


LI 


Articolo 37. 


A decorrere dal periodo di pa- 
ga corrente alla data dell’1 aprile 
1965, e sino alla scadenza del pe- 
riodo di paga in corso alla data 
31 marzo 1966, la misura del con- 
tributo. dovuto dai datori di lavo- 
ro delle imprese industriali e dal- 
le imprese artigiane per i loro di- 


, pendenti al Fondo per l’adegua- 


mento delle pensioni gestito dallo 


Istituto nazionale della previden- 


za sociale è ridotta del 3 per cen- 
to delle retribuzioni alle quali è 
riferita.’ 

Per l’identificazione delle im- 
prese che hanno diritto alla ridu- 
zione contributiva di cui al pre- 
cedente comma, si fa riferimento 
alle norme in vigore in materia 
di assegni familiari, 


Articolo 38. 


L'importo del minor gettito con- 
tributivo che si determina per il 
Fondo adeguamento delle pensio- 
ni in applicazione dell’articolo 
precedente è posto a carico dello 
Stato che vi provvede con un con- 
tributo straordinario complessivo: 

di lire 87.700 milioni per lo 
esercizio 1965, 

di lire 43.300 milioni per lo 
esercizio 1966. 


I predetti importi sono versati 
dallo Stato al Fondo di cui al 
precedente comma, in rate bime- 
strali posticipate. 


TITOLO VI 


FACILITAZIONI PER LA VEN- 
DITA DI MACGCHINARIO AL 
LA MEDIA E (PICCOLA IN. 
DUSTRIA. 


Articolo 39. 


Gli istituti regionali per il fi- 
nanziamento alle medie e piccole 
industrie, di cui alle leggi 22 giu- 
gno 1950, n. 445, 13 marzo 1953, 
n. 208 e 31 luglio 1957, n. 742, 
l’Istituto per lo sviluppo econo- 
mico della Italia meridionale 
(I.S.V.E.I.M.E.R.), l’Istituto regio- 
nale per il finanziamento alle me- 
die e piccole industrie in Sicilia 
(I.R.F.I.S.) ed il Credito industria- 
le sardo ((G.I.S.), di cui alla leg- 
ge 11 aprile 1953, n, 298, nonchè 
le Sezioni di credito industriale 
del Banco di Napoli e del Banco 
di Sicilia, istituite ai sensi del de- 
creto ‘legislativo del Capo provvi- 
sorio. dello Stato 14 dicembre 
1947, n. 1598, convertito in legge 
29 dicembre 1948, n. 1482, non- 
chè gli altri Istituti di credito ed 
Aziende di credito di cui all’arti- 
colo 19 della legge 25 luglio 1952, 
n. 949, possono compiere, sino al 
31 dicembre 1966, anche in dero- 
ga ai loro statuti, nei confronti 
delle imprese — industriali e com- 
merciali — operanti nelle rispet- 
tive zone di competenza territo- 
riale ed indipendentemente dalle 
dimensioni delle imprese stesse, 
operazioni di finanziamento a me- 
dio termine, anche sotto forma di 
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sconto degli effetti. derivanti dal- 
le vendite di macchinari a piccole 
e. medie imprese industriali. 


Il trattamento tributario è quel- 
lo di cui alla legge 27 luglio 1962, 
n. 1228. 


Articolo 40. 


L'Istituto centrale per il Cre- 
dito a meglio termine (Mediocre- 
dito centrale) può accordare, in 
favore degli Istituti di cui all’ar- 
ticolo precedente, la garanzia sus- 
sidiaria fino alla concorrenza mas- 
sima del trentacinque per cento 
della perdita accertata sulle ‘ope- 
razioni finanziarie da essi effet- 
Iuate ai sensi. dello stesso artico- 
lo. 


Articolo 41. 


L'Istituto centrale per il credito 
a medio termine (Mediocredito 
centrale) è autorizzato ad accor- 
dare agli Istituti di cui al prece- 
dente articolo 39 il proprio inter- 
vento finanziario e contributivo 
con le formalità e nei limiti pre- 
visti dall’articolo 5 del proprio 
statuto. 


Le garanzie ed i privilegi ine- 
renti ad ogni finanziamento effet- 
tuato dagli Istituti predetti passa- 
no di diritto all’Istituto centrale 
per il Credito a medio termine. 


Per gli scopi di cui al prece 
dente primo comma il fondo di 
dotazione del detto Istituto centra- 
le per il credito a medio termi- 
ne (Mediocredito centrale) è au- 
mentato di lire 10 miliardi. 


Articolo 42. 


I finaziamenti di cui al prece- 
dente articolo 39 non possono a- 
vere durata superiore a cinque an- 
ni, 


L'importo di ciascun finanzia 
mento non può superare l’ottan- 
tacinque per cento del prezzo dei 
macchinari, 


L’importo massimo degli acqui. 
sti di una stessa impresa, agevo- 
lati ai sensi del presente decre- 
to, non può superare i duecento 
milioni di lire. 
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TITOLO VII 


AGEVOLAZIONI FISCALI PER 
L'EDILIZIA 


Articolo 43. 


I fabbricati di muova costruzio- 
ne destinati ad uso di abitazione 
non di lusso, ai sensi del decre- 
to del Ministro per i lavori pub- 
blici 4 dicembre 1961, pubblica- 
to nella Gazzetta Ufficiale n. 39, 
del 13 febbraio 1962, anche se 
comprendono uffici e negozi, pur- 
chè ai negozi non sia destinata u- 
na superficie ececdente il quarto 
di quella totale nei piani sopra- 
terra, sono esenti dalla imposta 
erariale sui fabbricati e dalle re- 
lative sovrimposte comunali e pro- 
vinciali per la durata di venti- 
cinque anni. 


L’esenzione prevista nel prece- 
dente comma è applicabile ai fab- 
bricati là cui costruzione sia sta- 
ta ultimata tra 1°1 gennaio 1962 
ed il 31 dicembre 1968. 


Articolo 44. 


Fino al 31 dicembre 1966, la 
imposta per i trasferimenti a ti- 
tolo oneroso e per i conferimen- 
ti in società di fabbricati e di 
aree destinate alla costruzione edi- 
lizia, situati nel territorio nazio- 
nale, stabilita dagli articoli 1 e 
81, lettera c) e da quelli che vi 
fanno richiamo, della tariffa, al- 
legato A, al regio decreto 30 di- 
cembre 1923, n. 3269, e succes. 
sive modificazioni, è dovuta nella 
misura di lire quattro per ogni 
cento lire, 


1 trasferimenti dei beni indi- 
cati nel primo comma, che avven- 
gano nel termine ivi fissato ed 
entro tre anni da altro trasferi 
mento a titolo oneroso, sul quale 
sia stata pagata l’imposta norma- 
le, sono soggetti alla stessa im- 
posta di cui al comma preceden- 
te ridotta di un quarto, fino a 
concorrenza del valore preceden- 
temente tassato. 


Sui trasferimenti successivi alla 
data del 31 dicembre 1966, che 
avvengano entro tre anni da al. 
tro trasferimento degli stessi beni 
indicati nel primo comma, la ri- 
duzione del quarto si applica con 
riferimento alla aliquota normale 
del 7,50 per cento. 


Per i trasferimenti immobiliari 
di cui all'articolo 17 della leg- 
ge 2 luglio 1949, n. 408, l’impo- 
sta del registro è dovuta in ra- 
gione di lire 1,50 per cento. 


Le disposizioni contenute nel 
presente articolo si applicano ‘agli 
atti stipulati dopo l’entrata in vi- 
gore del presente decreto, non- 
ché agli atti soggetti ad appro- 
vazione o a condizione sospen- 
siva che si perfezionano dopo ta- 
le data, fermi restando i maggio- 
ri benefici contenuti in leggi spe- 
ciali. 


Articolo 45. 


La riduzione a quattro quinti 
della misura normale dell’impo- 
sta comunale di consumo sui ma- 
teriali da costruzione, prevista 
dall’articolo 5, primo comma, let- 
tera d), della legge 2 febbraio 
1960, n. 35, è estesa ai fabbricati 
di nuova costruzione destinati ad 
uso di abitazione non di lusso ul- 
timati entro il 31 dicembre 1968, 


Le abitazioni economiche e po- 
polari realizzate da cooperative, 
enti e privati con il contributo del- 
lo Stato ovvero da lavoratori sin- 
goli o da cooperative di lavoratori 
che versino i contributi alla « Ge- 
scal», di cui alla legge 14 feb- 
braio 1963, n. 60, sono esenti 
dalla imposta di consumo sui ma- 
teriali da costruzione. 


TITOLO VIII 


PROVVIDENZE 
PER I DISOCCUPATI 


Articolo 46. 


Ai lavoratori che cesseranno dal 
lavoro entro il 1 luglio 1965 e 
aventi diritto all’indennità gior- 
naliera di disoccupazione, com- 
petono, per la durata in cui è cor- 
risposta detta indennità, e in luo- 
go delle maggiorazioni di cui al- 
l’articolo 1 della legge 20 otto- 
bre 1960, n. 1237, gli assegni fa- 
miliari di cui al Testo unico ap- 
provato con decreto del Presi. 
dente della Repubblica 30 mag- 
gio 1955, n. 797, e successive mo- 
dificazioni. 


Canti 


Detti assegni sono corrisposti a 
carico della Cassa unica per gli 
assegni familiari, osservando, in 
quanto applicabile, la disposizio- 
ne di cui al terzo comma dell’ar- 
ticolo 14 del Testo unico delle 
norme sugli assegni familiari so- 
prarichiamato. 


La disposizione di cui al pri- 
primo comma si applica anche a 
coloro che, essendo cessati dal la- 
voro anteriormente alla data di 
entrata in vigore del presente de- 
ereto, siano in continuità di di- 
soccupazione. In tal caso gli as- 
segni familiari sono corrisposti per 
il periodo residuo di godimento 
dell'indennità di disocenpazione. 


Ai lavoratori agricoli, aventi di- 
ritto all’indennità di disoccupazio- 
ne di cui all’articolo 32, lettera 
a), della legge 29 aprile 1949, 
n. 264, in luogo delle maggiora- 
zioni di cui al primo comma, sono 
corrisposti gli assegni familiari, 
per un numero di giornate pari 
alla metà di quelle spettanti a ti- 
tolo di prestazione di disoccupa- 
zione per l’anno agrario in corso 
alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 


Articolo 47. 


Le disposizioni di cui al pre- 
cedente articolo non si applica 
no ai lavoratori dipendenti dalle 
eziende industriali dell’edilizia e 
affini di cui al decreto-legge 23 
dicembre 1964, n. 1354, conver- 
tito nella legge 19 febbraio 1965, 
n SÌ 


TITOLO IX 


NORME FINALI 


Articolo 48. 


Le disponibilità del Fondo co- 
stituito con l’articolo 7. del de- 
creto-legge 23 gennaio 1958, n, 8, 
convertio nella legge 23  feb- 
braio 1958, n. 84, sono utilizzate 
anche per effettuare versamenti 
al bilancio dello Stato in relazione 
ai contributi straordinari di cui 
al precedente articolo 38, nonché 
per l’aumento del fondo di do- 
tazione dell’Istituto centrale. per 
il credito a medio termine (Me- 
diocredito centrale) di cui al pre- 
cedente articolo 41. 


Le somme così versate allo stato 
di previsione dell’ entrata sono, 
correlativamente, inseritte nello 
stato di previsione della spesa del 
Ministero del lavoro e della pre- 
videnza sociale nonché del Mi- 
nistero del tesoro per l’aumen- 
to del fondo di dotazione di cui 
al precednete comma. 


Articolo 49, 


E’ conferito al Fondo costitui. 
to con l’articolo 7 del decreto 
legge 23 gennaio 1958, n. 8, con- 
vertito nella legge 23 febbraio 
1958, n. 84, il ricavo della emis- 
sione di Buoni del tesoro polien- 
nali dell'importo complessivo di 
lire 141 miliardi che il Ministro 
per il .tesoro è autorizzato ad 
emettere, anche in più riprese ne- 
gli anni 1965 e 1966, a scadenza 
non superiore a nove anni, con 
l’osservanza delle norme di cui al- 
la legge 27 dicembre 1953, n. 941. 


Articolo 50. 


Il Ministero per il tesoro, ne- 
gli anni 1965 e 1966, è autoriz- 
zato a provvedere, con propri de- 
creti, alle variazioni di bilancio 
occorrenti per l’applicazione del 
presente decreto. 
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LEGGE 6-4-1965 N. 341 


Aumento delle autorizzazioni 
di spesa previste dagli arti- 
coli 8, 10 e 13 della Legge 2 
giugno 1961 N. 454 (Piano 
Verde). î 


(pubblicata su Gazzetta Uffi- 
ciale n. 104 del 26-4-1965) 


ART1 


L'autorizzazione di spesa di 
lire 90 miliardi prevista dal- 
l'articolo 8 della legge 2 giu- 


gno 1961, n 454, è aumentata 


di lire 23 miliardi. 


ART. 2 


L’autorizzazione di spesa di 
lire 30 miliardi prevista dallo 
art. 10 della legge 2 giuno 
1961, n. 454, è aumentata di li. 
re 3 miliardi. 


ART. 3 


L’autorizzazione di spesa di 
lire 40 miliardi prevista dallo 
art. 13 della legge 2 giugno 
1961, n. 454, è aumentata di 
lire 9 miliardi. 


ART. 4 


Le maggiori somme di cui 
ai precedenti articoli 1,2 e 3 
saranno iscritte nello stato di 
previsione del Ministero della 
agricoltura e delle foreste per 
l'esercizio 1965. 


ART. 5 


Per far fronte alla spesa di 
lire 35 miliardi urevista dalla 
presente legge, il Ministro per 
il tesoro è autorizzato a con- 
trarre, nell’esercizio 1965, mu- 
tui col Consorzio di credito 
per le opere pubbliche fino al- 
la concorrenza di un ricavo 
netto pari all'ammontare di 
detta spesa e delle somme per 
interessi e oneri relativi al 
l'esercizio stesso. 


ART. 6 


i mutui di cui al preceden- 
te articolo 5, da ammortizzar- 
si in un periodo non superio- 
re a venti anni, saranno con- 
tratti nelle forme, alle condi- 
zioni e con le modalità che 
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verranno stabilite con apposi- 
te convenzioni da stipularsi 
tra il Ministro per il tesoro 
ed il Consorzio di credito per 
le opere pubbliche e da ap- 
provarsi con decreti del Mini- 
stero del tesoro. Le rate di 
ammortamento saranno iscrit- 
te negli stati di previsione del- 
la spesa del Ministero del te- 


soro. e spicificatamente vinco. . 


late a favore del Consorzio di 
credito per le opere pubbliche 
a decorrerre dall’esercizio 
1966. 


ART. 7 


Il Ministro per il tesoro è 
autorizzato a provvedere, con 
propri decreti, alle variazioni 
dij bilancio connesse con l’ap- 
plicazione della presente legge. 


LEGGE 15-4-65 
N. 3544 


Modificazioni alle norme del 
Testo Unico approvato con 
Regio Decreto 2 gennaio 
1913, N. 453, concernente i 
servizi della Cassa Depositi 
e Prestiti. 


(pubblicata sulla Gazzetta Uf- 
ficiale n. 105 del 27-4-65) 


ART. 1 


Il primo comma dell’artico- 
lo 68 del testo unico approva- 
to con regio decreto 2 gen- 
naio 1913, n. 453, è sostituito 
dal seguente: 


«I fondi comunque affiuiti 
alla Cassa depositi e prestiti 
potranno essere impiegati su 
deliberazione del Consiglio di 
amministrazione e con l’assen- 
so del Ministro per il tesoro: 

a) in prestiti a Comuni, 
Province, loro consorzi, con- 
sorzi di bonifica, irrigazione o 
miglioramento: fondiario; 

b) in titoli di Stato o ga- 
rantiti dallo Stato; 

c) in cartelle di credito 
fondiario, agrario o di credi. 
to comunale e provinciale; 

d) in ‘obbligazioni di. Enti 
al cui capitale la Cassa parte- 
civi per legge; 


e) in conto corrente con il 
Tesoro dello Stato; 


f) negli altri modi stabili- 
ti da apposite leggi ». 


ART. 2 


L’articolo 69 del testo uni- 
co approvato con regio decre- 
to. 2 gennaio 1913, n. 453, è 
abrogato. 


ART. 3 


Su deliberazione del Consi- 
glio di amministrazione e con 
l'assenso del Ministro per il 
tesoro, la Cassa è autorizzata, 
per le sue occorrenze, a prele- 
vare dai fondi dei conti cor- 
renti postali di cui al decreto 
legislativo . luogotenenziale 6 
settembre 1917, n. 1451, som- 
me non superiori, complessi- 
vamente ad un terzo del sal- 
do, al 31 dicembre dell’anno 
precedente la deliberazione 
stessa, del conto corrente che 
la Cassa intrattiene con il Te- 
soro dello Stato ai sensi del 
decreto legislativo luogotenen. 
ziale 22 novembre 1945, n. 822. 


LEGGE 7-5-65 
N. 459 


Disposizioni sul collocamento 
a riposo degli ufficiali sani- 
tari medici condotti e vete- 
rinari condotti. 


(pubblicata sulla Gazzetta Uf 
ficiale n. 128 del 22-5-1965) 


ARTICOLO UNICO 


Gli ufficiali sanitari ed i sa- 


.nitari condotti, comunque in 


servizio all'entrata in. vigore 


.della presente legge, entrati. in 


carriera fino al 31 dicembre 
1952, qualora al compimento 
del 65° anno di età non abbia- 
no raggiunto i 40 anni di ser- 
vizio utile. agli effetti della 
pensione,, sono. trattenuti: in 
servizio per il. tempo necessa- 
rio al raggiungimento: dei’ 40 
anni di: servizio. utile a pen- 
sione e comunque non oltre: il 
70° anno di età. 


